
Esposito R., La formulazione del caso clinico. Guida pratica per supervisioni,
esami di specializzazione, pubblicazioni e report per i pazienti, FrancoAngeli,
Milano, 2017

Nel libro La formulazione del caso clinico, Rosario Esposito propone al lettore
una guida pratica per la presentazione di un caso clinico, rivolta a tutti gli psicote-
rapeuti che vogliano illustrare a terzi il lavoro svolto con un paziente. Il libro for-
nisce, in parole chiare e semplici, una spiegazione dettagliata della procedura, che
aiuti il terapeuta a definire con chiarezza alcuni elementi necessari alla compren-
sione del paziente e del suo funzionamento e a scegliere quali interventi terapeuti-
ci siano più efficaci e coerenti con esso. 

Nella prima parte del libro Esposito illustra la teoria alla base di una corretta for-
mulazione del caso, mostrandone l’utilità e la rilevanza nella pratica clinica: molti
studi hanno dimostrato che essa correla con gli esiti positivi della psicoterapia
(Silberschatz et al., 1986; Malatesta, 1990; Persons, 1992, 1995) e con la stabilità
dei cambiamenti prodotti (Jacobson et al., 1989). Tali importanti implicazioni sul
piano clinico spiegano la rilevanza di una buona conoscenza e di un’adeguata for-
mazione all’uso di tale strumento, al punto che il suo utilizzo è diventato ormai
prassi comune nei corsi di formazione in psicoterapia (Mancini e Perdighe, 2009;
Baietta et al., 2009; Scolaro et al., 2009; Baldini, Nisi, Pagliarini e Prunetti, 2009;
Sassaroli, Caselli e Ruggiero, 2016). 

L’autore procede descrivendo nel dettaglio i cinque punti fondamentali della
formulazione del caso clinico, secondo lo schema adottato nelle scuole APC-SPC.
La descrizione del problema, nei suoi aspetti qualitativi e quantitativi, riguarda la
sintomatologia riportata dal paziente, nel momento in cui si presenta in terapia. La
ricostruzione del profilo interno del disturbo, “cuore” della formulazione del caso,
è dedicata all’individuazione di tutte le cause prossime (ben distinte da quelle remo-
te) che influenzano, nel “qui e ora”, la sintomatologia e su cui il terapeuta ritiene di
poter intervenire per produrre un miglioramento. Nella sezione dedicata ai fattori e
processi di mantenimento la lente è su tutte quelle variabili esterne che agiscono
sulle variabili psicologiche interne del paziente, interferendo con la possibilità di
cambiamento e quindi mantenendo il problema. Nel paragrafo dedicato allo scom-
penso il terapeuta dovrà ricostruire il momento in cui il paziente ha presentato o ha
visto aggravare i sintomi, ottenendo informazioni su ciò che lo ha “messo in crisi”
e che, in futuro, potrebbe rappresentare un fattore di ricaduta nel disturbo. La rico-
struzione della vulnerabilità storica e attuale riguarda tutti gli episodi di vita del
paziente, passati e attuali, che hanno favorito l’insorgenza del problema e che
influenzano l’insieme di concause della sintomatologia riportata. Nella sezione
dedicata alla descrizione dell’intervento terapeutico, si descriverà la terapia svolta,
in termini di: contratto, strategie, tecniche e valutazioni di esito (Mancini e
Perdighe, 2009). Se ha ben compreso la formulazione del caso clinico, spiega
Esposito, il lettore si renderà conto che le scelte di intervento operate sono “in
linea” con quanto osservato nei cinque punti sopra elencati.
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La formulazione si conclude con alcune considerazioni personali del terapeuta,
inerenti a tutti gli aspetti della relazione con il paziente, dalle difficoltà incontrate
alle ipotesi sul mancato raggiungimento di alcuni obiettivi, o qualsiasi altra consi-
derazione che il clinico ritenga utile per una migliore comprensione del caso.

Infine, nella seconda parte del libro l’autore fornisce tre esempi di formulazio-
ne del caso clinico, che chiariscono concretamente come utilizzare lo schema for-
nito. 

Esposito accompagna dunque il lettore nell’utilizzo di uno strumento utile e fon-
damentale per una buona concettualizzazione e comprensione del caso, oltre che
per una condivisione efficace del lavoro svolto con altri colleghi, che trova la sua
collocazione pratica in tutti i casi di supervisione, pubblicazioni su riviste scientifi-
che o libri e nella presentazione di casi clinici per gli esami di specializzazione.
L’autore sintetizza in quasi 80 pagine il risultato di un lavoro di più di dieci anni di
supervisione presso la Scuola di Specializzazione SPC di Napoli. Lo fa con un tono
semplice, diretto ed ironico, riportando la sua esperienza professionale di terapeuta
e didatta e proponendo una guida utile ed efficace per tutti gli psicoterapeuti che, al
di là dell’approccio teorico di riferimento, vogliano operare come «ricercatori»
(Cimino, 1995), interessati a cogliere quella verità con la “v” minuscola, che spie-
ga i nessi causali nel “qui e ora”, cercando di portare alla luce “una” realtà tra le
tante possibili. 

Rosa Vitale*
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